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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 19 luglio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 luglio 2016 — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO
– Interviene il viceministro dell’interno,
Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 13.50.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che, per il gruppo di
Scelta Civica per l’Italia, il deputato An-
timo Cesaro entra a far parte della I
Commissione. Comunica, altresì, che il
deputato Giulio Cesare Sottanelli non fa
più parte della Commissione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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Modifiche alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, in
materia di indennità spettante ai membri del Par-
lamento.
C. 495 Vaccaro, C. 661 Lenzi, C. 1137 Capelli,
C. 1958 Vitelli e C. 2354 Lombardi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, fa presente che sono
all’esame della Commissione alcune pro-
poste di legge che riguardano prevalente-
mente la disciplina del trattamento eco-
nomico dei parlamentari: C. 495 Vaccaro;
C. 661 Lenzi, Amici; C. 1137 Capelli ed
altri; C. 1958 Vitelli ed altri; C. 2354
Lombardi ed altri.

Per quanto riguarda la portata norma-
tiva delle disposizioni introdotte, le pro-
poste possono dividersi come segue. Un
primo gruppo disciplina alcuni aspetti del
trattamento economico dei parlamentari.
La proposta C. 661 Lenzi, Amici interviene
sulla disciplina dell’indennità e della dia-
ria; la proposta C. 495 Vaccaro, oltre a
queste voci, modifica anche la disciplina
relativa alle spese generali per lo svolgi-
mento del mandato, le spese di viaggio e
quelle per i collaboratori parlamentari. La
proposta C. 1137 Capelli interviene sulle
indennità di carica dei membri della Ca-
mere con incarichi individuali. Le propo-
ste C. 1958 Vitelli e C. 2354 Lombardi
dispongono, a loro volta, una riforma
complessiva della materia, coinvolgendo
anche ulteriori aspetti (quali, ad esempio,
l’indennità di cessazione del mandato, il
trattamento previdenziale dei parlamen-
tari). La proposta di legge n. 2354 Lom-
bardi interviene anche sul trattamento
economico dei componenti dei Consigli
regionali. Nel complesso, le proposte sono
finalizzate a riordinare il sistema degli
emolumenti dei parlamentari nell’ottica
del contenimento della spesa pubblica. In
primo luogo, viene ridotto l’importo del-
l’indennità, sostituendo l’attuale parame-
tro di riferimento, ossia il trattamento
economico complessivo di presidente di

sezione della Corte di cassazione, con il
trattamento economico, di ammontare in-
feriore, di altri soggetti diversamente in-
dividuati dalle singole proposte di legge
(membro del Parlamento europeo C. 495
Vaccaro; sindaco di capoluogo di regione
con più di 250.000 abitanti C. 661 Lenzi,
Amici; professore universitario C. 1958
Vitelli) oppure con l’individuazione di un
limite massimo direttamente stabilito dalla
legge (5.000 euro lorde mensili C. 2354
Lombardi). Le proposte intervengono an-
che sulle altre voci che concorrono, as-
sieme all’indennità, a formare il tratta-
mento economico complessivo dei parla-
mentari. Un tratto comune a tutte le
proposte consiste nella generalizzazione
del principio del rimborso delle spese
effettivamente sostenute, con l’abolizione
delle previsioni di rimborso di una somma
prestabilita. Conseguentemente, alcune
proposte (segnatamente C. 1958 Vitelli e C.
2354 Lombardi) introducono alcune mi-
sure (ulteriori rispetto a quelle vigenti) di
trasparenza e di controllo (con la previ-
sione, in determinati casi, di un intervento
anche della Corte dei conti) della corri-
spondenza tra spese e rimborsi, con la
previsione altresì di specifiche sanzioni in
caso di violazioni. Ai sensi della proposta
C. 1958 Vitelli le nuove forme di controllo
riguardano anche i Gruppi parlamentari,
le cui dotazioni annuali vengono stabilite
direttamente dalla legge da parte della
medesima proposta. Alcune proposte poi
creano un fondo ad hoc per la retribu-
zione dei collaboratori parlamentari (men-
tre attualmente le spese per i collaboratori
sono comprese nel rimborso delle spese
per l’esercizio del mandato) e prevedono
che le amministrazioni delle Camere prov-
vedono al loro pagamento, fermo restando
il carattere privatistico del rapporto di
lavoro (C. 495 Vaccaro e C. 1958 Vitelli).
Altro principio comune alle proposte in
esame è quello della equiparazione,
quanto più possibile, di alcuni istituti
previsti per i parlamentari con quelli va-
lidi per il lavoro dipendente: tra questi,
l’abolizione dell’assegno di fine mandato e
la sua sostituzione con una indennità che
ricalca il trattamento di fine rapporto
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(TFR); la disciplina del trattamento pre-
videnziale; l’estensione a deputati e sena-
tori della disciplina dei congedi parentali
(C. 2354 Lombardi). Infine, uno degli ele-
menti caratterizzanti molte disposizioni
recate dalla proposte in esame risiede nel
cambiamento della fonte normativa: sono
ricondotte alla legge una serie di previsioni
attualmente disciplinate per intero dai
Regolamenti parlamentari o da decisioni
degli Uffici di Presidenza. Tutte le propo-
ste di legge incidono in diversa misura
sulla determinazione dell’indennità parla-
mentare, istituto previsto dall’articolo 69
della Costituzione che recita: « I membri
del Parlamento ricevono una indennità
stabilita dalla legge » (articolo 69). Il det-
tato costituzionale trova attuazione con la
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, che fissa
l’ammontare massimo della indennità par-
lamentare nel trattamento economico
complessivo massimo annuo lordo dei ma-
gistrati con funzioni di presidente di se-
zione della Corte di cassazione. Entro tale
limite, spetta agli Uffici di presidenza delle
Camere individuare l’ammontare effettivo
dell’indennità (articolo 1). La medesima
legge n. 1261 del 1965, prevede anche
l’attribuzione di una diaria a titolo di
rimborso spese per il soggiorno a Roma.
Anche in questo caso l’importo è parame-
trato nei limiti massimi al presidente di
sezione della Cassazione e determinato
concretamente dagli Uffici di presidenza
(articolo 2). Accanto a queste (indennità e
diaria) il trattamento economico dei par-
lamentari comprende altre voci, istituite e
definite con atti interni, quali il rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato
(che comprendono anche quelle per i
collaboratori parlamentari), i contributi
per le spese di trasporto, di viaggio e
telefoniche. Tutte le proposte in esame, ad
eccezione come si è detto della proposta di
legge C. 1137 relativa alle sole indennità di
carica, incidono sulla determinazione del-
l’ammontare dell’indennità parlamentare,
attraverso la sostituzione, quale parametro
di base, del trattamento economico com-
plessivo di primo presidente di sezione
della Corte di cassazione con altri riferi-
menti, quali: l’indennità spettante ai mem-

bri del Parlamento europeo (C. 495 Vac-
caro); l’indennità di funzione spettante ai
sindaci dei comuni capoluogo di regione
con popolazione superiore a 250.000 abi-
tanti (C. 661 Lenzi, Amici); la retribuzione
dei professori universitari ordinari (C.
1958 Vitelli).

La proposta di legge C. 2354 Lombardi
individua invece un ammontare fisso per
l’indennità parlamentare, 5.000 euro lorde,
in luogo del rinvio alla retribuzione di
altro soggetto. La proposta di legge C. 495
Vaccaro prevede che l’indennità spettante
ai membri del Parlamento nazionale sia
pari a quella spettante ai membri del
Parlamento europeo, aggiornata in base al
relativo meccanismo di indicizzazione (ar-
ticolo 1, che modifica l’articolo 1 della
legge n. 1261 del 1965). A partire dal 1o

luglio 2015 la retribuzione lorda mensile
dei membri del Parlamento europeo a
norma dello statuto è pari a 8.213,02 euro.
Tale indennità è corrisposta a carico del
bilancio del Parlamento ed è soggetta a
un’imposta dell’UE, alle stesse condizioni
fissate sulla base dell’articolo 13 del pro-
tocollo sui privilegi e sulle immunità delle
Comunità europee per i funzionari delle
Comunità europee ed a una serie di con-
tributi assicurativi, al netto dei quali la
indennità ammonta 6.400,04 euro. Gli
Stati membri possono assoggettare tale
retribuzione alle imposte nazionali.

La proposta di legge C. 661 Lenzi,
Amici intende « agganciare » l’indennità
dei parlamentari a quella degli ammini-
stratori locali; prevede, infatti, che gli
Uffici di presidenza dei due rami del
Parlamento determinino l’ammontare del-
l’indennità in misura corrispondente al-
l’indennità di funzione dei sindaci dei
comuni capoluogo di regione con popola-
zione superiore a 250.000 abitanti (arti-
colo 1, comma 1, che modifica l’articolo 1
della legge n. 1261 del 1965). Nella dispo-
sizione viene specificato che, al fine di
« pervenire a una loro tendenziale unifor-
mità quanto all’ammontare dei rispettivi
importi netti », nella determinazione del-
l’importo delle indennità « si tiene conto
delle diverse discipline degli istituti previ-
denziali e assistenziali e delle trattenute
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operate a qualunque titolo sugli importi
lordi delle predette indennità ». La propo-
sta di legge C. 661 Lenzi, Amici, inoltre,
interviene anche sul divieto di cumulo
disciplinato dall’articolo 3 della legge
n. 1261 del 1965. Tale disposizione pre-
vede che con l’indennità parlamentare non
possano cumularsi assegni, indennità, me-
daglie o gettoni derivanti da incarichi
amministrativi pubblici, rapporti di pub-
blico impiego e incarichi accademici. La
proposta C. 661 Lenzi, Amici provvede a
sostituire la dizione di « assegni » con
quella di « emolumenti » (articolo 4).

La proposta di legge C. 1958 Vitelli
individua, quale parametro di riferimento
per la determinazione dell’ammontare del-
l’indennità parlamentare, la retribuzione
dei professori universitari ed in particolare
degli ordinari, con rapporto a tempo
pieno, appartenenti alla I fascia, classe
14/2. Sono escluse dal computo, la tredi-
cesima mensilità, l’indennità integrativa
speciale, l’assegno aggiuntivo, ed altri
eventuali futuri emolumenti a questi assi-
milabili. L’indennità parlamentare è sta-
bilita, al lordo delle ritenute fiscali e
previdenziali, in una somma pari a tale
retribuzione, tenuto conto delle esclusioni
di cui sopra (articolo 1, comma 1). La
retribuzione sopra indicata costituisce an-
che paramento di riferimento per l’inden-
nità aggiuntiva dei Presidenti delle Camere
(pari al massimo all’80 per cento) e degli
altri incarichi interni (pari al massimo al
50 per cento) (articolo 1, comma 2). In
base alla relazione illustrativa, la retribu-
zione mensile attribuita ai professori uni-
versitari a tempo pieno, inquadrati nella
prima fascia (ordinari), classe 14/2, escluse
la tredicesima mensilità, l’indennità inte-
grativa speciale e l’assegno aggiuntivo, am-
monta a 7.106 euro lordi.

La proposta C. 2354 Lombardi, a dif-
ferenza delle altre, non « aggancia » l’in-
dennità parlamentare alla retribuzione di
un soggetto terzo, ma indica nella cifra di
5.000 euro mensili il suo ammontare. La
somma è al lordo delle ritenute fiscali e
dei contributi previdenziali ed assistenziali
ed è erogata per 12 mensilità (articolo 1,
comma 1). L’individuazione di una somma

« fissa » comporta la necessità del suo
adeguamento periodico, pertanto la pro-
posta prevede che l’indennità sia aggior-
nata ogni anno in base agli adeguamenti
automatici stabiliti dagli indici dell’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT), come per i
lavoratori dipendenti. Inoltre, la proposta
esclude la possibilità di conferire alcuna
indennità aggiuntiva ai membri del Parla-
mento in relazione allo svolgimento di
incarichi interni. La nuova disciplina si
applica anche alle indennità spettanti ai
consiglieri regionali, sia delle regioni a
statuto ordinario, sia di quelle a statuto
speciale, con la differenza che la cifra di
5.000 euro è indicata come ammontare
massimo, lasciando quindi alla determina-
zione di ciascuna regione l’individuazione
dell’importo, nel rispetto di tale limite
(articolo 1, comma 2). Si ricorda che, allo
stato, in base alle determinazioni del 30
ottobre 2012 e del 6 dicembre 2012 della
Conferenza Stato-regioni, adottate in at-
tuazione delle previsioni del decreto legge
10 ottobre 2012, n. 174, per il consigliere
regionale il trattamento economico onni-
comprensivo non può superare 11.100
euro lordi. Il trattamento economico delle
massime cariche regionali, Presidente della
Regione/Assemblea, onnicomprensivo, non
può superare 13.800 euro lordi.

La proposta di legge C. 1137 Capelli
incide unicamente sulle indennità aggiun-
tive dei membri della Camere con incari-
chi individuali, prevedendo che le inden-
nità aggiuntive dei Presidenti del Senato e
della Camera non possano superare, nel
loro complesso, il 10 per cento dell’inden-
nità di base. Nessuna altra indennità ag-
giuntiva o emolumento, anche a titolo di
rimborso di spese, è riconosciuta ai mem-
bri del Parlamento per lo svolgimento di
altri incarichi interni alle Camere. Anche
la proposta di legge C. 2354 Lombardi,
come si è visto sopra, esclude la possibilità
di conferire alcuna indennità « aggiuntiva »
ai membri del Parlamento in relazione
allo svolgimento di altri incarichi interni
(articolo 1, comma 3, della legge n. 1261
del 1965, introdotto dall’articolo 1 della
proposta di legge). Come per la proposta
di legge C. 1137, la disposizione sembre-
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rebbe riferirsi alle indennità delle cariche
interne, che verrebbero tutte soppresse in
base alla formulazione della proposta di
legge C. 2354. Anche la proposta di legge
C. 1958 Vitelli, come anticipato sopra,
interviene sul punto prevedendo il limite
dell’80 per cento e del 50 per cento
dell’indennità di base, rispettivamente per
i Presidenti e per gli altri incarichi interni
(articolo 1, comma 2 della legge n. 1261
del 1965, come modificato dall’articolo 1
della proposta di legge).

Diverse proposte di legge incidono an-
che su altre voci che concorrono a for-
mare il trattamento economico comples-
sivo dei parlamentari, tra cui la diaria,
ossia il contributo per il rimborso delle
spese di soggiorno dei parlamentari, disci-
plinata dalla legge (legge n. 1261 del 1965,
articolo 2). La proposta di legge C. 495
Vaccaro, analogamente a quanto previsto
per l’indennità parlamentare, adotta il mo-
dello europeo: si dispone che ai deputati e
senatori sia corrisposta una diaria di en-
tità pari alla indennità di soggiorno ero-
gata in favore dei membri del Parlamento
europeo. La diaria viene corrisposta in
proporzione alle effettive presenze del
parlamentare in Assemblea e nelle Com-
missioni di cui fa parte (articolo 2, comma
1, primo capoverso, che modifica l’articolo
2, comma 1, della legge n.1261 del 1965).
La proposta di legge C. 661 Lenzi, Amici
interviene sulla diaria a titolo di rimborso
spese dei Parlamentari (articolo 2, comma
1, che modifica l’articolo 2 della legge
n. 1261 del 1965) introducendo le seguenti
innovazioni rispetto alla situazione vi-
gente: la corresponsione del rimborso non
è più automatica ma avviene dietro richie-
sta; il parlamentare è tenuto a presentare
la documentazione attestante le spese ef-
fettivamente sostenute. Inoltre, si intro-
duce la possibilità, già prevista nella di-
sciplina vigente, di stabilire, da parte degli
Uffici di Presidenza, modalità di ritenute
connesse all’assenza dalle sedute (articolo
2, legge n. 1261 del 1965). Anche la pro-
posta di legge C. 1958 Vitelli modifica il
sistema di corresponsione della diaria,
adottando un sistema mutuato dal Parla-
mento europeo, analogo a quello della

proposta di legge C. 495: in luogo di una
cifra fissa mensile, come previsto attual-
mente e con l’obbligo di presenza di
almeno 15 giorni, è individuata una cifra
giornaliera (non superiore a 200 euro) per
ogni giorno di effettiva partecipazione alle
sedute dell’Assemblea o delle Commis-
sioni. La cifra può essere aggiornata ogni
3 anni dagli Uffici di Presidenza sulla base
degli indici dei prezzi al consumo indivi-
duati dall’ISTAT. Inoltre, la diaria non
spetta ai membri del parlamento residenti
nel territorio di Roma e provincia (articolo
2 della legge n. 1261 del 1965, modificato
dall’articolo 2 della proposta di legge
n. 1958). L’esclusione della diaria, ma solo
per le spese di alloggio (e di viaggio) e solo
per i parlamentari residenti nel comune di
Roma e non anche della provincia, è
prevista anche dalla proposta di legge C.
2354 Lombardi, che opera una profonda
trasformazione dell’istituto, a partire dalla
definizione, non più di diaria, ma di
rimborso delle spese di soggiorno e di
viaggio, entro un limite massimo di 3.500
euro mensili. La proposta dunque prevede
una rimodulazione del trattamento econo-
mico accorpando diaria e spese di viaggio.
In base alla proposta di legge i rimborsi
sono effettuati sulla base dell’estratto
conto di una carta di credito emessa
specificamente per questo scopo. Inoltre,
le spese devono essere rese pubbliche
attraverso la pubblicazione mensile sul
sito internet della Camera di appartenenza
dell’estratto conto di ciascun deputato. La
proposta prevede che le modalità di ero-
gazione dei rimborsi siano definite dagli
Uffici di Presidenza delle Camere di intesa
tra loro con propri regolamenti, che do-
vranno prevedere modalità di decurta-
zione del rimborso per ogni giorno di
assenza dalle sedute dell’Assemblea,
Giunte e Commissioni in cui si sono svolte
votazioni (articolo 2 che modifica l’articolo
2 della legge n. 1261 del 1965).

Alcune delle proposte di esame inter-
vengono sul regime tributario degli emo-
lumenti dei parlamentari. La proposta di
legge C. 661 Lenzi, Amici (articolo 5) e la
proposta di legge C. 2354 Lombardi (ar-
ticolo 4) dispongono l’abrogazione
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espressa del regime tributario dell’inden-
nità di cui all’articolo 5 della legge n. 1261
del 1965. Attualmente, dunque, l’indennità
parlamentare è assoggettata al regime tri-
butario ordinario essendo stato, di fatto,
superato il regime dettato dall’articolo 5
della legge n. 1261 del 1965. La proposta
di legge C. 661 Lenzi, Amici abroga inoltre
l’esenzione fiscale prevista (dal terzo
comma dell’articolo 5 della legge n. 1261
del 1965) per la diaria per il rimborso
delle spese di soggiorno. Anche la proposta
di legge C. 2354 Lombardi (articolo 4)
abroga il citato terzo comma; al contempo,
aggiunge una nuova previsione (sosti-
tuendo il primo comma) volta a specificare
che il rimborso delle spese di soggiorno e
di viaggio di cui all’articolo 2 della legge
n. 1261 del 1965, come modificato dalla
medesima proposta di legge, sono esenti
da ogni tributo e non possono essere
computati agli effetti del reddito imponi-
bile e della determinazione dell’aliquota
per qualsiasi imposta. Rispetto al testo
dell’articolo 5 della legge n. 1261 del 1965
resta in vigore – per entrambe le proposte
di legge – il divieto di sequestro e pigno-
ramento dell’indennità e della diaria di-
sposto dall’ultimo comma del medesimo
articolo. La proposta di legge n. 2354
Lombardi, inoltre, elimina « l’aggancia-
mento » dell’indennità dei consiglieri delle
regioni a statuto speciale al trattamento
tributario dell’indennità parlamentare, at-
traverso l’abrogazione dell’articolo 6 della
legge n. 1261 del 1965, che appunto pre-
vede che all’indennità dei consiglieri delle
regioni a statuto speciale si applica il
regime tributario di cui all’articolo 5 della
medesima legge n. 1261 (articolo 1,
comma 3).

Alcune proposte di legge intervengono
sulla disciplina del rimborso spese effet-
tuate dai parlamentari in relazione all’e-
sercizio del mandato, che comprendono
anche le spese per i collaboratori parla-
mentari, introducendo nuove previsioni le-
gislative alla legge n. 1261 del 1965. La
proposta di legge C. 495 Vaccaro assegna
a ciascun deputato e senatore un fondo
unico e onnicomprensivo per le spese
generali connesso con lo svolgimento del

mandato e con il mantenimento dei rap-
porti con l’elettorato di importo pari al 50
per cento di quanto previsto con le me-
desime finalità per i membri del Parla-
mento europeo (articolo 2, comma 1, se-
condo capoverso, che introduce un comma
2 all’articolo 2 della legge n. 1261 del
1965). Come per l’indennità principale, la
proposta di legge « aggancia » l’entità del
rimborso delle spese generali a quanto
stabilito dal Parlamento europeo con ri-
ferimento ai propri componenti. Il rim-
borso è interamente corrisposto previa
presentazione della documentazione atte-
stante le spese effettivamente sostenute;
attualmente, come si è detto, il rimborso
delle spese di mandato è per metà corri-
sposto forfetariamente. Il rimborso spese
generali come previsto dalla proposta di
legge C. 495 Vaccaro non comprende le
spese dei collaboratori, come invece pre-
visto attualmente, cui è dedicato uno spe-
cifico fondo. La proposta di legge C. 1958
Vitelli assegna a ciascun parlamentare un
fondo per le spese generali connesse con lo
svolgimento del mandato e il manteni-
mento dei rapporti con l’elettorato per un
importo non superiore a 1.000 euro men-
sili (articolo 5). La dotazione del fondo è
incrementata ogni tre anni su disposizione
degli Uffici di presidenza in misura pari
alla variazione dell’indice generale dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati rilevata dall’ISTAT. Analoga-
mente a quanto previsto dall’C. 495 Vac-
caro il fondo non comprende il contributo
per i collaboratori parlamentari oggetto di
specifica disposizione. Parimenti i contri-
buti sono erogati solamente per il rim-
borso delle spese per le quali siano pre-
sentati adeguati documenti giustificativi o
sono impiegati a copertura di spese, com-
prese le spese telefoniche, sostenute per
conto del parlamentare dall’amministra-
zione della Camera di appartenenza. La
proposta di legge C. 2354 Lombardi pre-
vede, con fonte legislativa, l’attribuzione a
ciascun parlamentare di una somma a
titolo di rimborso delle spese per l’eser-
cizio del mandato rappresentativo e per la
retribuzione dei collaboratori, pari a 3.690
euro mensili. Si tratta dello stesso importo
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attualmente vigente per le medesime fina-
lità, determinato dagli Uffici di Presidenza.
La portata innovativa della disposizione
risiede, come per altre disposizioni recate
dalle proposte di legge in esame, nel
cambiamento della fonte normativa: la
determinazione del rimborso spese non
viene più effettuata con decisione degli
Uffici di Presidenza, ma con legge (articolo
3 che introduce l’articolo 2-bis della legge
n. 1261 del 1965). La proposta di legge C.
495 Vaccaro dispone che ai membri del
Parlamento sia garantito il rimborso delle
spese di viaggio sostenute nel territorio
nazionale per lo svolgimento del mandato,
dietro presentazione della relativa docu-
mentazione o di autocertificazione (arti-
colo 2, comma 1, secondo capoverso, che
introduce un comma 2 all’articolo 2 della
legge n. 1261 del 1965). Anche in questo
caso, anche se non viene richiamato
espressamente, la proposta di legge C. 495
si rifà al modello adottato dal Parlamento
europeo che prevede il rimborso solo delle
spese di viaggio effettivamente sostenute.
Come si è visto sopra, la proposta di legge
C. 2354 Lombardi accorpa il rimborso
delle spese di soggiorno con quelle di
viaggio, entro un limite massimo di 3.500
euro mensili. La proposta di legge C. 1958
Vitelli, invece, stabilisce una dettagliata
disciplina della copertura delle spese di
viaggio i cui punti principali possono es-
sere sintetizzati come segue: garanzia della
copertura delle spese di viaggio per i
percorsi compiuti nel territorio nazionale
con mezzi di trasporto pubblico e il rim-
borso dei pedaggi autostradali documen-
tati per i percorsi compiuti nel medesimo
territorio con mezzi privati; estensione
della copertura e del rimborso anche al
percorso internazionale necessario per il
trasferimento dal luogo estero di residenza
alla città di Roma per i membri del
Parlamento eletti all’estero; obbligo da
parte dei deputati di scegliere la « tariffa
più conveniente »; istituzione di tessere
riservate all’uso personale dei membri del
Parlamento per i trasporti con mezzi pub-
blici; stipula di convenzioni dalle ammi-
nistrazioni del Senato della Repubblica e
dalla Camera dei deputati con vettori e

agenzie di viaggio, per il pagamento diretto
dei relativi oneri da parte della Camera
alla quale appartiene il titolare; riepilogo
trimestrale delle spese di viaggio effettuate
da ciascun membro del Parlamento co-
perte o rimborsate, con allegata una breve
relazione degli scopi del viaggio (che de-
vono essere attinenti all’esercizio del man-
dato) e una dichiarazione che per gli stessi
è stata scelta la tariffa più conveniente.
Inoltre, viene specificato che i rimborsi
per le spese di viaggio non spetta ai
parlamentari cessati dal mandato. La me-
desima proposta C. 1958 Vitelli prevede la
copertura delle spese telefoniche a valere
sulle risorse assegnate al fondo per le
spese generali di cui all’articolo 5. Come si
è visto, le spese per i collaboratori parla-
mentari sono comprese nel rimborso delle
spese per l’esercizio del mandato. Alcune
delle proposte di legge introducono una
disciplina a parte per i collaboratori. La
proposta di legge C. 495 Vaccaro prevede
l’istituzione di un fondo per i collaboratori
di ammontare pari al 50 per cento di
quello in favore dei membri del Parla-
mento europeo di cui però non hanno
necessariamente una disponibilità diretta:
infatti, le amministrazioni della Camera e
del Senato, secondo le disposizioni adot-
tate dai rispettivi gli Uffici di Presidenza,
possono procedere, per nome e per conto
dei membri del Parlamento, alla predispo-
sizione della busta paga, al pagamento
dello stipendio, dei contributi e delle altre
spettanze, e all’elaborazione e alla tra-
smissione agli organi competenti delle di-
chiarazioni fiscali e sociali dei collabora-
tori, dietro presentazione della documen-
tazione che attesta l’esistenza di regolari
rapporti di lavoro. La proposta specifica
che si tratta comunque di rapporti di
natura privatistica e fiduciaria e che non
danno luogo ad alcun rapporto di impiego
o di servizio tra i collaboratori parlamen-
tari e le amministrazioni della Camera e
del Senato (articolo 2, comma 1, secondo
capoverso, che introduce i comma 3 e 4
all’articolo 2 della legge n. 1261 del 1965).
Anche la proposta di legge C. 1958 Vitelli
istituisce uno specifico fondo per la retri-
buzione dei collaboratori parlamentari di
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3.500 euro mensili, adeguati ogni tre anni
dagli Uffici di Presidenza sulla base della
variazione dell’indice generale delle retri-
buzioni contrattuali rilevate dall’ISTAT
(articolo 4). La proposta stabilisce che il
rapporto di lavoro tra parlamentare e
collaboratore ha natura fiduciaria ed è
fondato sull’accordo delle parti. La disci-
plina privatistica applicabile può essere
alternativamente quella di: lavoro subor-
dinato; collaborazione di cui all’articolo 61
e seguenti del decreto legislativo n.276 del
2003; lavoro autonomo. In base alla pro-
posta di legge il rapporto di lavoro si
instaura unicamente tra parlamentare e
collaboratore, con esclusione di qualsiasi
rapporto lavorativo tra quest’ultimo e le
amministrazioni delle Camere. Viene inol-
tre posto il divieto per il coniuge, i parenti
e gli affini fino al quarto grado del mem-
bro del Parlamento di svolgere l’incarico
di collaboratore parlamentare. Il paga-
mento diretto della retribuzione dei col-
laboratori è effettuato da parte dell’am-
ministrazione della Camera di apparte-
nenza, così come spetta all’amministra-
zione l’assolvimento dei relativi oneri
fiscali e previdenziali. Viene altresì previ-
sto che gli Uffici di Presidenza delle Ca-
mere disciplinino le modalità di paga-
mento dei collaboratori e acquisiscono i
curricula dei collaboratori ai fini della
loro pubblicazione. Come si è visto sopra,
la proposta di legge C. 2354 Lombardi non
prevede un fondo specifico per i collabo-
ratori parlamentari, le cui spese sono
coperte dal rimborso delle spese generali
(articolo 3, che riconosce un importo di
3.690 euro mensili a titolo di « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato e la
retribuzione dei collaboratori »). La pro-
posta di legge C. 2354 Lombardi interviene
anche su ulteriori aspetti della condizione
economica dei parlamentari, quali l’inden-
nità di fine mandato, il trattamento pre-
videnziale e i congedi parentali. L’articolo
5 della proposta di legge C. 2354 Lombardi
inserisce nella legge la previsione in base
alla quale, una volta cessati dal mandato,
ai membri del Parlamento sia attribuita
una indennità di fine mandato analoga al
trattamento di fine rapporto dei lavoratori

dipendenti. L’indennità di fine mandato,
come disciplinata dalla proposta di legge
C. 2354 Lombardi, dovrà essere commi-
surata: all’importo della indennità perce-
pita durante il mandato; alla durata com-
plessiva del mandato svolto. L’ammontare
dell’indennità sarà calcolato secondo la
disciplina prevista dall’articolo 2129 del
codice civile. L’adozione delle necessarie
disposizioni attuative è demandata ad ap-
positi provvedimenti degli Uffici di presi-
denza della Camere (articolo 5 della pro-
posta di legge n. 2354 Lombardi che in-
troduce l’articolo 6-bis della legge n. 1261
del 1965).

L’articolo 6 della proposta di legge C.
2354 Lombardi reca disposizioni in mate-
ria previdenziale finalizzate ad adeguare il
trattamento previdenziale dei parlamen-
tari a quello dei lavoratori dipendenti. La
proposta C. 2354 Lombardi recepisce a
livello legislativo il regime vigente, come
modificato dalle deliberazioni degli Uffici
di Presidenza di Camera e Senato del
20011 e 2012, con la differenza che viene
meno la possibilità di scontare gli ulteriori
anni di mandato, fino al massimo di
cinque, dal computo dell’età pensionabile.
In particolare, il comma 1 stabilisce che il
sistema previdenziale applicabile ai mem-
bri del Parlamento sia basato sul metodo
di calcolo contributivo. Ai sensi del suc-
cessivo comma 2, i membri del Parlamento
conseguono il diritto alla pensione al com-
pimento del sessantacinquesimo anno di
età e a seguito dell’esercizio del mandato
parlamentare per almeno cinque anni ef-
fettivi. A tal fine, i parlamentari versano
un contributo pari all’8,80 per cento del-
l’indennità lorda determinata ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, come sostituito dall’articolo 1 del
proposta di legge. Infine, il comma 3
disciplina la sospensione del trattamento
in determinati casi: il trattamento non è
erogato per tutta la durata del mandato,
qualora il membro del Parlamento sia
rieletto al Parlamento nazionale, sia eletto
membro del Parlamento europeo spettante
all’Italia o componente di un consiglio
regionale, ovvero sia nominato compo-
nente del Governo nazionale, assessore
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regionale o titolare di un incarico istitu-
zionale per il quale la Costituzione o altra
legge costituzionale prevede l’incompatibi-
lità con il mandato parlamentare. L’ero-
gazione è inoltre interrotta in caso di
nomina ad un incarico per il quale la legge
ordinaria prevede l’incompatibilità con il
mandato parlamentare, ove l’importo della
relativa indennità sia superiore al 50 per
cento dell’indennità parlamentare. L’arti-
colo 7 della proposta di legge C. 2354
Lombardi estende ai membri del Parla-
mento, per quanto compatibile, la disci-
plina vigente in materia di congedi di
maternità, paternità e parentale. In par-
ticolare, si dispone l’applicazione ai mem-
bri del Parlamento della disciplina dettata
sulle suddette materie per le lavoratrici e
i lavoratori dai Capi III, IV e V del decreto
legislativo n. 151 del 2001, come da ultimo
modificato dal decreto legislativo n. 80 del
2015, attuativo della legge delega in ma-
teria di lavoro, legge n. 183 del 2014,
cosiddetto Jobs act (comma 1). Per i pe-
riodi di congedo parentale, ai membri del
Parlamento spetta un’indennità pari al 30
per cento dell’indennità loro spettante per
l’esercizio del mandato parlamentare, ex
articolo 1 della legge n. 1261 del 1965
(come sostituito dall’articolo 1 del prov-
vedimento in esame), per un periodo mas-
simo complessivo tra i genitori di sei mesi
e fino al terzo anno di vita del bambino (a
differenza di quanto disposto dalla nor-
mativa generale secondo cui tale indennità
spetta, nella stessa misura, fino al sesto
anno di vita del bambino) (comma 2). La
determinazione delle modalità di fruizione
del congedo parentale su base oraria,
nonché i criteri di calcolo della base oraria
e l’equiparazione di un determinato monte
ore alla singola giornata lavorativa, è ri-
messa agli Uffici di Presidenza delle due
Camere (comma 3).

La proposta di legge C. 1958 Vitelli
pone per legge un limite massimo alla
dotazione complessiva annuale dei Gruppi
parlamentari, di Camera e Senato, indivi-
duandolo in 40 milioni di euro (articolo 6).
Attualmente, ricordo che le previsioni re-
lative ai gruppi parlamentari, richiamati
dalla Carta costituzionale agli articoli 72 e

82, sono stabilite in massima parte dai
regolamenti parlamentari (articoli 14 e
seguenti Reg. Camera e Reg. Senato). Re-
lativamente alla quantificazione delle ri-
sorse stanziate dai bilanci delle Camere,
ricordo che nel bilancio di previsione della
Camera per il 2015 lo stanziamento per il
contributo unico dei Gruppi parlamentari
ammonta a 31,9 milioni di euro. Nello
stesso anno le previsioni del bilancio del
Senato sono di 21,35 milioni di euro. Nel
progetto di bilancio della Camera per il
2016 lo stanziamento per i Gruppi è di
31,79 milioni di euro. Le proposte di legge
C. 1958 Vitelli e C. 2354 Lombardi recano
alcune disposizioni in ordine ad obblighi
di trasparenze delle spese, ai controlli,
nonché alle sanzioni da comminare in
caso di accertamento di violazioni (articolo
8). Entrambe le proposte introducono l’ob-
bligo di pubblicare sulla pagina web per-
sonale di ciascun parlamentare, presente
sul sito internet della Camera di apparte-
nenza, una serie di dati relativi al tratta-
mento economico percepito, quali: il com-
plesso delle indennità riconosciute al
membro del Parlamento al lordo e al netto
delle trattenute fiscali, previdenziali e as-
sistenziali; il numero di giorni per i quali,
nel corso del trimestre (C. 1958 Vitelli) o
bimestre (C. 2354 Lombardi) il parlamen-
tare è risultato presente e ha ottenuto il
riconoscimento della diaria (C. 1958 Vi-
telli) o delle spese di soggiorno e di viaggio
(C. 2354 Lombardi). La proposta C. 1958
Vitelli dispone inoltre la pubblicazione
nella pagina web del parlamentare anche
dei seguenti dati: riepilogo trimestrale
delle spese di viaggio attinenti allo svolgi-
mento del mandato e coperte o rimborsate
dalla Camera di appartenenza ai sensi
dell’articolo 3; il riepilogo semestrale delle
spese generali rimborsate al membro del
Parlamento ai sensi dell’articolo 5 e i
relativi documenti giustificativi; il nome, i
recapiti, il curriculum e il contratto dei
collaboratori del membro del Parlamento,
di cui all’articolo 4. La proposta C. 2354
Lombardi prescrive la pubblicazione della
rendicontazione delle spese rimborsate a
ciascun parlamentare ai sensi degli articoli
2 (rimborso spese di soggiorno e di viag-
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gio) e 3 (rimborso per le spese per l’eser-
cizio del mandato rappresentativo). La
proposta C. 1958 Vitelli prescrive anche
alcuni obblighi di pubblicazione in capo ai
Gruppi parlamentari, in gran parte già
previsti a livello regolamentare: ciascun
Gruppo parlamentare, deve pubblicare,
nella propria pagina istituzionale all’in-
terno del sito internet della Camera presso
la quale è costituito: lo statuto, in cui sia
indicato l’organo competente ad approvare
il rendiconto di gestione e l’organo respon-
sabile per la gestione delle attività econo-
miche; il rendiconto di gestione approvato
dall’assemblea del Gruppo riportante ogni
spesa coperta con fondi tratti dai bilanci
delle Camere, oltre agli estremi dei man-
dati di pagamento, assegni e bonifici ban-
cari, con aggiornamenti trimestrali a cura
dell’amministrazione della medesima Ca-
mera. Le proposte di legge C. 1958 Vitelli
e C. 2354 Lombardi prevedono forme di
controllo della regolarità dei rimborsi ef-
fettuati ai singoli parlamentari e ai Gruppi
e le relative sanzioni in caso di violazioni.
Per entrambe le proposte gli organismi
responsabili sia della effettuazione dei
controlli, sia della irrogazione delle san-
zioni sono gli Uffici di presidenza delle
due Camere, con alcune differenze proce-
durali. La proposta di legge C. 1958 Vitelli
prevede che gli Uffici di Presidenza delle
due Camere definiscono i criteri per il
riconoscimento delle spese di viaggio e
delle spese generali rimborsabili e le mo-
dalità del controllo interno sui documenti
giustificativi. Inoltre ad essi spetta appli-
care le sanzioni che seguono (articolo 8,
comma 4). Nel caso di accertamento del-
l’irregolare imputazione di spese non rim-
borsabili a carico dei fondi assegnati a
ciascun membro del Parlamento, le
somme indebitamente erogate sono recu-
perate mediante detrazione dal tratta-
mento economico complessivo spettante al
medesimo parlamentare. Qualora l’irrego-
larità è imputabile ai Gruppi parlamen-
tari, le somme indebitamente erogate sono
recuperate mediante detrazione propor-
zionale dal fondo assegnato al Gruppo
parlamentare (articolo 8, comma 5). In
presenza di reiterate irregolarità l’Ufficio

di Presidenza della Camera di apparte-
nenza sottopone le note di spesa presen-
tate dal membro del Parlamento ovvero i
bilanci del Gruppo interessato al controllo
di regolarità della Corte dei conti, che
verifica il corretto utilizzo delle risorse. In
base all’esito del controllo della Corte dei
conti, l’Ufficio di Presidenza irroga una
sanzione pecuniaria compresa tra il dop-
pio e il triplo degli importi che sono stati
indebitamente posti a carico dei fondi
assegnati al membro del Parlamento o al
Gruppo parlamentare (articolo 8, comma
6). Anche la proposta di legge C. 2354
Lombardi introduce forme di controllo
della Corte dei conti dietro richiesta degli
Uffici di presidenza, ma questo è previsto
per ogni caso di erronea imputazione di
spese non rimborsabili (la proposta C.
1958 Vitelli lo prevede in caso irregolarità
reiterate). Inoltre, la proposta di legge C.
2354 prende in considerazione esclusiva-
mente le irregolarità delle spese di singoli
parlamentari, e non anche dei Gruppi.
Infine, la medesima proposta di legge C.
2354 prevede una sanzione più dura: tra il
doppio e il quadruplo delle somme inde-
bitamente imputate a carico dei fondi
messi a disposizione del membro del Par-
lamento (articolo 8, comma 3).

La proposta di legge C. 495 Vaccaro
prevede che i membri del Parlamento
hanno diritto dal rimborso dei due terzi
delle spese mediche e delle « spese con-
nesse » alla gravidanza e alla nascita « di
un figlio » (articolo 2, comma 1, secondo
capoverso, che introduce un comma 5,
all’articolo 2 della legge n. 1261 del 1965).
La proposta di legge C. 1958 Vitelli intro-
duce altre disposizioni che possono ricon-
durre indirettamente al trattamento eco-
nomico dei parlamentari. Essa interviene
nel settore della ristorazione e di « tutti gli
altri servizi offerti presso le sedi delle
Camere » introducendo il principio se-
condo il quale tali servizi non possono
comportare oneri finanziari sul bilancio
della Camera superiori ai ricavi (articolo
7, comma 1). Inoltre, la proposta di legge
C. 1958 vieta la corresponsione di qualsiasi
beneficio (dotazione di personale, beni o
servizi) per i parlamentari cessati dall’in-

Martedì 19 luglio 2016 — 18 — Commissione I



carico ad eccezione dell’indennità di fine
mandato e del trattamento previdenziale
maturato (articolo 7, comma 2). Sempre la
proposta di legge C. 1958 prevede che le
somme iscritte nei bilanci delle Camere
per il finanziamento del fondo per i col-
laboratori parlamentari, per quello delle
spese generali e di quello per i gruppi
parlamentari che non sono impegnate en-
tro il termine della legislatura, sono por-
tate in economia e restituite al bilancio
dello Stato (articolo 8, comma 1).

Tutte le proposte di legge in esame, ad
eccezione dall’C. 1137 Capelli, prevedono
che gli Uffici di presidenza delle due
Camere adottino le disposizioni necessarie
per l’attuazione delle nuove norme (C. 495
Vaccaro, articolo 3; C. 661 Lenzi, Amici,
articoli 1 e 2; C. 1958 Vitelli articolo 9; C.
2354 Lombardi articolo 9). La proposta di
legge C. 661 Lenzi, Amici prevede inoltre
che gli Uffici di presidenza di Camera e
Senato promuovano le opportune intese in
modo da realizzare trattamento omogeneo
per deputati e senatori (articolo 3). In
ordine alla entrata in vigore le proposte C.
495 Vaccaro, articolo 3, C. 1958 Vitelli,
articolo 9, e C. 2354, Lombardi, articolo 9,
dispongono che le nuove norme si appli-
cano dall’anno finanziario successivo al-
l’entrata in vigore della legge, mentre la
proposta C. 1137 Capelli, prevede l’imme-
diata entrata in vigore (articolo 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta sospesa alle 13.55, è ripresa
alle 14.35.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII,

n. 69 Costantino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 luglio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che il relatore ha presen-
tato l’emendamento 1.50 (vedi allegato 1).

Dore MISURACA (AP), relatore, pas-
sando ad esaminare le proposte emenda-
tive riferite all’articolo 1, raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 1.50,
esprimendo parere contrario sull’emenda-
mento Costantino 1.1 e parere favorevole
sugli emendamenti Costantino 1.2, 1.3 e
1.4. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Centemero 1.5, nonché parere
favorevole sugli emendamenti Centemero
1.6, 1.7, 1.8 e 1.9. Esprime parere contra-
rio sull’emendamento D’Attorre 1.10, non-
ché parere favorevole sugli emendamenti
Invernizzi 1.11, Centemero 1.12 e 1.13.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Quaranta 1.14, ed esprime parere
favorevole sugli emendamenti Mannino
1.15 e Quaranta 1.16. Invita al ritiro
dell’emendamento Costantino 1.17, fa-
cendo notare che sarebbe assorbito dal-
l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento Quaranta 1.16. Esprime infine pa-
rere favorevole sull’emendamento Inver-
nizzi 1.18.

Il sottosegretario Filippo BUBBICO si
rimette alla Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento del relatore 1.50
(vedi allegato 1) e respinge l’emendamento
Costantino 1.1. Approva, quindi, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Costan-
tino 1.2 (vedi allegato 1), Centemero 1.3
(vedi allegato 1) e 1.4 (vedi allegato 1).

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ritira il
suo emendamento 1.5.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Centemero 1.6
(vedi allegato 1), 1.7 (vedi allegato 1), 1.8
(vedi allegato 1) e 1.9 (vedi allegato 1) e
respinge l’emendamento D’Attorre 1.10.
Approva, quindi, con distinte votazioni, gli
emendamenti Invernizzi 1.11(vedi allegato
1), Centemero 1.12 (vedi allegato 1) e 1.13
(vedi allegato 1).
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La Commissione, poi, con distinte vo-
tazioni, respinge, l’emendamento Quaranta
1.14 e approva gli emendamenti Mannino
1.15 (vedi allegato 1) e Quaranta 1.16 (vedi
allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che l’emendamento Co-
stantino 1.17 s’intende assorbito dall’ap-
provazione dell’emendamento Quaranta
1.16.

Emanuele FIANO (PD) preannuncia il
suo voto contrario sull’emendamento In-
vernizzi 1.18, facendo notare che esso
affronta un tema che costituisce oggetto
della proposta di legge C. 3558, a prima
firma del deputato Dambruoso, riguar-
dante misure per la prevenzione della
radicalizzazione e dell’estremismo jihadi-
sta, che risulta già all’esame della Com-
missione in sede referente. Rilevata l’esi-
genza di evitare inutili sovrapposizioni,
fatto notare peraltro che la proposta in
oggetto riguarda l’istituzione di una Com-
missione di inchiesta che avrebbe ampi
poteri d’indagine, ritiene che la sede re-
ferente sia la sede più opportuna per
affrontare tale specifico argomento, in vi-
sta dell’individuazione di misure legislative
adeguate. Alla luce di tali osservazioni,
auspica che il relatore possa rivalutare il
suo parere.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ritiene
che il fenomeno della radicalizzazione
islamica, che appare strettamente con-
nesso allo stato di degrado delle periferie
urbane, sia in crescita e vada affrontato
con serietà, sottolineando come il tema sia
fortemente sentito nell’ambito dei Paesi
dell’Unione europea.

Emanuele FIANO (PD), intervenendo
per una precisazione, fa notare che non
intende sottovalutare il fenomeno del fon-
damentalismo, ma semplicemente sottoli-
neare l’opportunità di trattare l’argomento
nella sede più opportuna rappresentata
dall’esame in sede referente della proposta
di legge C. 3558. Fa presente, peraltro, che
tale ultimo provvedimento, in vista del

contrasto a tali fenomeni di radicalizza-
zione, rimette al Governo, che appare il
soggetto più idoneo ad operare in tale
contesto, il compito di intraprendere le
iniziative necessarie. Fatto notare, inoltre,
che la Commissione ha già approvato
l’emendamento 1.11 che prevede un rife-
rimento alle forme di fondamentalismo
islamico, ritiene inutile l’ulteriore specifi-
cazione contemplata dall’emendamento
Invernizzi 1.18.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), interve-
nendo per una precisazione, giudica im-
portante che la Commissione mantenga
alta l’attenzione su un tema così delicato.

Dore MISURACA (AP), relatore, rive-
dendo il parere precedentemente espresso,
si rimette alla Commissione sull’emenda-
mento Invernizzi 1.18.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Invernizzi 1.18.

Dore MISURACA (AP), relatore, pas-
sando ad esaminare l’unica proposta
emendativa riferita all’articolo 5, esprime
parere favorevole sull’emendamento Man-
nino 5.1, a condizione che sia riformulato
nei seguenti termini: « Al comma 4, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: La
Commissione può stabilire, con il regola-
mento interno di cui al comma 1, le
modalità di pubblicazione delle spese dalla
stessa sostenute, fatte salve quelle con-
nesse ad atti e documenti soggetti a regime
di segretezza ».

Claudia MANNINO (M5S) riformula il
suo emendamento 5.1 nei termini proposti
dal relatore.

Il sottosegretario Filippo BUBBICO si
rimette alla Commissione sull’emenda-
mento Mannino 5.1 come riformulato dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mannino 5.1, così come riformulato
(vedi allegato 1).
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il testo risultante dal-
l’approvazione degli emendamenti sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 19 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti

territoriali e il territorio.

C. 3926 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, fa presente che l’articolo 1
del provvedimento contiene alcune dispo-
sizioni che riguardano il Fondo di solida-
rietà comunale. Il comma 1 precisa che
l’accantonamento di 80 milioni di euro
destinato ai comuni che necessitano di
compensazioni degli introiti derivanti dalla
TASI, è da considerarsi come importo
massimo da destinare a tale finalità. Il
comma 2 consente l’utilizzo nell’anno 2016
delle disponibilità residue dell’importo ac-
cantonato nel 2015 sul Fondo, fermo re-
stando la finalità di utilizzo. Il comma 3
interviene sulle modalità di ripartizione
della quota parte del Fondo di solidarietà
comunale che viene accantonata e redi-
stribuita tra i comuni delle regioni a
statuto ordinario secondo logiche di tipo
perequativo, in base alla differenza tra le
capacità fiscali ed i fabbisogni standard,

prevedendo un correttivo statistico finaliz-
zato a limitare le variazioni, in aumento e
in diminuzione, delle risorse attribuite
sulla base dei criteri perequativi.

L’articolo 1-bis, introdotto nel corso
della conversione del decreto, è diretto a
semplificare la procedura di aggiorna-
mento delle capacità fiscali per singolo
comune, nel caso in cui non sia necessaria
la revisione della procedura di calcolo, ma
si renda opportuna unicamente l’adozione
delle sole capacità fiscali, rideterminate al
fine di considerare le novità normative
intervenute, il tax gap e la variazione dei
dati assunti a riferimento. Si prevede che
qualora l’intesa in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali non sia
raggiunta entro trenta giorni dalla prima
seduta della Conferenza in cui l’oggetto è
posto all’ordine del giorno, il decreto è
comunque adottato. In tal caso, pertanto,
lo schema di decreto non è inviato alle
Camere per il parere della Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia.

L’articolo 1-ter, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, prevede l’at-
tivazione di strutture di accoglienza tem-
poranee esclusivamente dedicate ai minori
non accompagnati in caso di arrivi consi-
stenti e ravvicinati.

L’articolo 2 reca disposizioni per una
applicazione graduale a partire dal 2017
del taglio di risorse a titolo di Fondo di
solidarietà comunale – introdotto per fi-
nalità di contenimento della spesa pub-
blica dai commi 435 e 436 dell’articolo 1
della legge di stabilità 2015 – nei confronti
di alcuni comuni colpiti da eventi sismici
che ne sono stati esentati negli anni 2015
e 2016, nonché per un progressivo au-
mento del taglio per quelli che ne hanno
avuto finora una applicazione ridotta.

L’articolo 2-bis, interviene sulla disci-
plina del dissesto degli enti locali, stabi-
lendo che, in deroga alle norme vigenti,
per le amministrazioni provinciali in stato
di dissesto l’amministrazione dei residui
attivi e passivi relativi ai fondi a gestione
vincolata competa all’organo straordinario
di liquidazione.
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L’articolo 3 prevede l’assegnazione di
un contributo straordinario, per l’esercizio
2016, a copertura delle maggiori spese e
delle minori entrate, in relazione alle esi-
genze connesse alla ricostruzione a seguito
del sisma del 6 aprile 2009, nel limite di
16 milioni di euro per il comune del-
l’Aquila (comma 1) e di 2,5 milioni per gli
altri comuni del cratere sismico (comma
2). Nel corso dell’esame in sede referente
la disposizione è stata integrata al fine di
prevedere la pubblicazione, entro il 31
dicembre 2016, da parte dei comuni de-
stinatari di tali risorse, sul proprio sito
web, delle modalità di utilizzo delle risorse
medesime e dei risultati conseguiti
(comma 2-bis). Ulteriori commi (1-bis e
1-quater) sono stati aggiunti al fine di
disciplinare le condizioni e le modalità per
usufruire dei contributi previsti in casi
specifici e per regolare i conseguenti rap-
porti con i comuni. Diversa finalità è
perseguita dal comma aggiuntivo 1-ter, che
consente ai comuni di evitare di dover
ricorrere a procedure di evidenza pubblica
per la progettazione e l’esecuzione dei
lavori di spettanza dei privati, ma non
avviati nei termini dai medesimi soggetti.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, detta dispo-
sizioni riguardanti i comuni colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012 volte a
prorogare i termini per la comunicazione
delle spese sostenute per fronteggiare la
ricostruzione e ad autorizzare l’assunzione
di personale con contratto di lavoro fles-
sibile in deroga ai limiti previsti dalla
normativa vigente.

L’articolo 4 del decreto-legge prevede
l’istituzione, presso il Ministero dell’in-
terno, di un « Fondo per i contenziosi
connessi a sentenze esecutive relative a
calamità o cedimenti » con una dotazione
di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2016-2019. Il comma 1-bis differisce,
per i comuni che hanno sostenuto spese
connesse a sentenze esecutive di risarci-
mento conseguenti a calamità naturali,
comunicate al Ministero dell’interno se-
condo la procedura di cui al successivo
comma 2, al 30 settembre 2016 i termini
per l’approvazione della variazione di as-

sestamento generale e della delibera che
dà atto del permanere degli equilibri ge-
nerali di bilancio, ordinariamente fissati al
31 luglio di ciascun anno.

L’articolo 5 reca disposizioni relative
all’indennizzo delle vittime dell’alluvione
verificatasi il 5 maggio 1998 a Sarno,
intervenendo su alcune norme della legge
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità
2016). A tal fine, è attribuita alla Prefet-
tura – Ufficio territoriale del Governo di
Salerno, la somma di 7,5 milioni di euro
per l’anno 2016 e per il 2017, da gestire in
un’apposita contabilità speciale, per la sti-
pulazione di atti transattivi con i familiari
delle vittime; il prefetto individua la platea
dei soggetti beneficiari, nonché l’importo
da riconoscere, avvalendosi anche della
collaborazione dell’INPS, dell’INAIL e di
altri enti competenti in materia infortu-
nistica e previdenziale, nel limite fissato di
euro 100.000 per ciascun beneficiario. Il
comma 3-bis, inserito nel corso dell’esame
in sede referente, prevede la presentazione
al Parlamento, da parte del Ministro del-
l’interno, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2016 e 2017, di un’apposita
relazione annuale che evidenzi l’effettivo
utilizzo e l’assegnazione delle succitate
risorse.

Nel corso dell’esame in sede referente è
stato introdotto l’articolo 5-bis che pre-
vede la corresponsione di speciali eroga-
zioni per i familiari delle vittime del
disastro ferroviario avvenuto il 12 luglio
2016 sulla tratta Andria-Corato e per
coloro che siano stati gravemente feriti nel
medesimo disastro ferroviario. La citata
disposizione autorizza in particolare la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2016
in favore delle famiglie delle vittime e di
coloro che, a seguito dell’incidente, ab-
biano subito lesioni gravi o gravissime
(comma 1), stabilisce le modalità secondo
le quali le somme sono ripartite ed asse-
gnate (commi 2-7) e indica la relativa
copertura finanziaria (commi 8 e 9).

L’articolo 6 dispone il differimento del
pagamento della rata dei finanziamenti
agevolati accordati ai soggetti danneggiati
dal sisma del maggio 2012 in Emilia,
Lombardia e Veneto, per il pagamento di
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tributi, contributi e premi assicurativi: il
pagamento della rata in scadenza il 30
giugno 2016 deve essere effettuato entro il
31 ottobre 2016. I pagamenti delle succes-
sive rate avvengono il 30 giugno e il 31
dicembre di ciascun anno, a decorrere dal
30 giugno 2017 e fino al 30 giugno 2020.
Il comma 4-bis, inserito nel corso dell’e-
same in sede referente, estende l’applica-
zione delle norme che dispongono agevo-
lazioni a favore delle imprese danneggiate
dal sisma del maggio 2012 anche alle
imprese ricadenti nel comune di Offlaga,
in provincia di Brescia, ove risulti l’esi-
stenza del nesso causale tra i danni e gli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Il
comma 4-ter, inserito nel corso dell’esame
in sede referente, prevede che le risorse
stanziate per il 2016 (5 milioni di euro)
dalla legge di stabilità 2016 per la messa
in sicurezza delle strutture destinate alla
produzione agricola nei territori colpiti dal
sisma (3,5 milioni di euro alla Lombardia
e 1,5 milioni di euro al Veneto) sono
destinati anche alla ricostruzione e ripa-
razione delle abitazioni private e di im-
mobili ad uso non abitativo e a favore
delle imprese.

L’articolo 7, il cui testo originario è
stato sostituito durante l’esame in Com-
missione, è volto ad attenuare le sanzioni
previste a carico degli enti locali che non
hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno per il 2015, con riguardo in parti-
colare alla sanzione consistente nella ri-
duzione delle risorse del fondo sperimen-
tale di riequilibrio: tale sanzione viene
disapplicata nei confronti delle città me-
tropolitane e delle province delle regioni a
statuto ordinario e delle Regioni Siciliana
e Sardegna che non hanno rispettato il
Patto suddetto; viene ridotta nei confronti
dei comuni che non hanno rispettato il
Patto medesimo (e del tutto esclusa in una
specifica fattispecie), ferme restando le
rimanenti sanzioni. Si esclude inoltre, nei
confronti delle sole province delle regioni
a statuto ordinario l’applicazione delle
sanzioni per mancato rispetto del patto di
stabilità interno relativo all’anno 2015 ov-
vero agli anni precedenti qualora l’accer-
tamento del mancato rispetto non inter-

venga nell’anno immediatamente succes-
sivo ovvero sia accertato in sede giurisdi-
zionale dalla Corte dei conti. L’articolo
interviene altresì sulla sanzione – an-
ch’essa connessa al mancato rispetto del
Patto – concernente l’erogazione di risorse
per la contrattazione integrativa, nonché
su quella relativa al divieto di assunzione
di personale.

Con riferimento all’anno 2016, l’arti-
colo 7-bis opera una duplice destinazione
di risorse alle province, finalizzata sia
all’esercizio delle funzioni fondamentali
delle stesse sia, più specificamente, alla
manutenzione della rete viaria.

L’articolo 8 reca, al comma 1, la ri-
partizione tra le province e le città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio dell’ammontare della ulteriore ridu-
zione della spesa corrente che grava nei
confronti di tali enti per l’anno 2016, ai
sensi dell’articolo 1, comma 418, della
legge di stabilità 2015, rispetto al taglio
operato nel 2015, quantificata in comples-
sivi 900 milioni di euro nel 2016. Tale
importo è ripartito nella misura di 650
milioni a carico degli enti di area vasta e
delle province montane e per i restanti 250
milioni a carico delle città metropolitane e
di Reggio Calabria. Il comma 1-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame in Commissione,
stabilisce l’ammontare della riduzione
della spesa corrente che ciascuna provin-
cia e città metropolitana deve conseguire
complessivamente nell’anno 2016, ai sensi
del suddetto comma 418 della legge
n. 190/2014 (complessivi 2.000 milioni di
euro), secondo gli importi indicati nella
tabella 1 allegata al presente decreto. I
commi 1-ter e 1-quater dell’articolo 8
stabiliscono il riparto tra le singole Pro-
vince e le Città metropolitane delle Regioni
a statuto ordinario dei contributi disposti
in favore di tali enti ai sensi dei commi
754 e 764 della legge di stabilità per il
2016, finalizzati, rispettivamente, al finan-
ziamento delle spese connesse alle fun-
zioni relative alla viabilità e all’edilizia
scolastica (495 milioni complessivi) e al
mantenimento della situazione finanziaria
corrente delle province per il 2016 (39,6

Martedì 19 luglio 2016 — 23 — Commissione I



milioni), secondo gli importi indicati nelle
Tabelle 2 e 3 allegate al decreto-legge in
esame.

L’articolo 9 limita l’obbligo di pareggio
di bilancio per il 2016 per regioni, pro-
vince autonome, città metropolitane e pro-
vince alla sola sede del rendiconto. Di-
spone inoltre che nel saldo di bilancio
regionale non rilevano, ricorrendone al-
cuni presupposti, gli impegni del perime-
tro sanitario del bilancio. In particolare il
comma 1 dell’articolo 9 inserisce un
comma 712-bis nella legge di stabilità 2016
(legge 28 dicembre 2015, n. 208). I commi
da 1-bis a 1-quater, introdotti durante
l’esame in Commissione, modificano al-
cune norme contabili al fine di semplifi-
care alcuni obblighi di comunicazione pre-
visti a carico delle amministrazioni pub-
bliche con riguardo in particolare alle
comunicazioni delle variazioni di bilancio.
Le disposizioni recate dai commi da
1-quinquies a 1-octies dell’articolo 9, ag-
giunti nel corso dell’esame in Commis-
sione, sono volte ad introdurre un sistema
sanzionatorio nei confronti degli enti ter-
ritoriali in caso di mancato rispetto dei
termini previsti per l’approvazione di de-
terminati documenti contabili (quali il bi-
lancio di previsione, il rendiconto ed il
bilancio consolidato) nonché dei termini
per l’invio di tali documenti alla Banca
dati delle pubbliche amministrazioni, di
cui all’articolo 13 della legge di contabilità
nazionale. Tale sanzioni consiste nel di-
vieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, anche con riferi-
mento ai processi di stabilizzazione in
atto, fino a quando non abbiano rispettato
tali adempimenti.

L’articolo 9-bis dispone alcune modifi-
che al Testo unico degli enti locali, di cui
al decreto legislativo n. 267 del 2000, a fini
di armonizzazione e semplificazione delle
regole contabili. In particolare, è modifi-
cato l’articolo 174 del TUEL, al fine di
precisare che la presentazione dei docu-
menti di programmazione da parte della
Giunta all’organo consiliare (dai quali
viene espunta la relazione dell’organo di
revisione) è disciplinata dal regolamento di

contabilità. È inoltre modificato l’articolo
175 del TUEL, relativamente alle varia-
zioni al bilancio di previsione finalizzate a
consentire una maggiore flessibilità nella
sua gestione. Analoghe disposizioni di fles-
sibilità gestionale sono inoltre introdotte
all’articolo 51, del decreto legislativo
n. 118 del 2011 con riferimento alle va-
riazioni del bilancio delle regioni.

L’articolo 9-ter, introdotto durante l’e-
same in Commissione, istituisce un Fondo
per l’erogazione di contributi per l’estin-
zione anticipata di mutui e prestiti obbli-
gazionari da parte dei Comuni, con dota-
zione complessiva di 110 milioni nel trien-
nio 2016-2018.

L’articolo 10 reca una serie di inter-
venti legislativi che recepiscono proposte
normative presentate dalle regioni, e con-
divise dal Governo, in sede di intesa,
sancita dalla Conferenza Stato-regioni
nella seduta dello scorso 11 febbraio, con-
cernente la determinazione delle modalità
ai fini del concorso agli obiettivi di finanza
pubblica delle regioni e delle province
autonome, in attuazione della legge 28
dicembre 2015, n.208 (legge di stabilità per
il 2016).

L’articolo 10-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Commissione, consente alle
regioni e agli enti locali di chiedere pareri
in materia di contabilità pubblica diretta-
mente alla Sezione delle autonomie della
Corte dei Conti, mentre attualmente tali
pareri possono essere rilasciati, su richie-
sta, solo dalle sezioni regionali di con-
trollo.

L’articolo 11 prevede l’attuazione del
recente Accordo firmato tra il Governo e
la Regione Siciliana il 20 giugno 2016.
L’Accordo in questione costituisce uno
degli atti volti ad adeguare le norme di
attuazione dello Statuto della Regione Si-
ciliana alle diverse modifiche normative
intervenute nell’ambito della legislazione
tributaria che hanno determinato, nel
corso degli anni, una riduzione del gettito
disponibile per la Regione stessa.

L’articolo 12 prevede l’attuazione di
parte dell’Accordo firmato il 21 luglio del
2015 tra il Presidente della Regione Au-
tonoma Valle d’Aosta e il Ministro dell’e-
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conomia e delle finanze. In particolare, in
attuazione di quanto previsto dal punto 7
del citato Accordo, vengono attribuite alla
Regione Autonoma Valle d’Aosta risorse
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2016
al fine di assicurare una parziale compen-
sazione della perdita di gettito subita dalla
Regione stessa, per gli anni dal 2011 al
2014, con riguardo all’accisa sull’energia
elettrica e alle accise sugli spiriti e sulla
birra.

L’articolo 13 modifica alcune disposi-
zioni del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68 (in materia di autonomia di entrata
delle regioni a statuto ordinario e delle
province, nonché di determinazione dei
costi e dei fabbisogni standard nel settore
sanitario) al fine di rinviare all’anno 2018
i meccanismi di finanziamento delle fun-
zioni regionali (attribuzione della compar-
tecipazione IVA in base al principio di
territorialità; fiscalizzazione dei trasferi-
menti statali; istituzione dei fondi pere-
quativi).

L’articolo 13-bis, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, consente ai
contribuenti decaduti, alla data del 1o

luglio 2016, dal beneficio della rateizza-
zione dei debiti tributari di essere riam-
messi alla rateizzazione, fino a un mas-
simo di ulteriori 72 rate mensili, presen-
tando apposita richiesta entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto in esame. Il
nuovo piano è concesso anche se, all’atto
della presentazione della richiesta, le rate
scadute non sono state integralmente sal-
date. Si decade dalla nuova rateizzazione
in caso di mancato pagamento di due rate
anche non consecutive. La possibilità di
ottenere un nuovo piano di rateizzazione,
a condizione che le rate scadute siano
integralmente pagate all’atto della do-
manda, è estesa anche alle dilazioni con-
cesse, a qualsiasi titolo, in data antece-
dente al 22 ottobre 2015. I debitori deca-
duti, dal 15 ottobre 2015 al 1o luglio 2016,
dai piani di rateizzazione concessi a se-
guito di definizione di accertamenti con
adesione o di omessa impugnazione degli
stessi, possono ottenere, a semplice richie-
sta (da presentare, a pena di decadenza,

entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto in esame), la concessione di un
nuovo piano di rateizzazione anche se,
all’atto della presentazione della richiesta
stessa, le rate eventualmente scadute non
siano state saldate. Inoltre si eleva a
regime, da 50.000 a 60.000 euro, l’importo
delle somme iscritte a ruolo oltre il quale
la dilazione può essere concessa solo se il
contribuente documenta la temporanea si-
tuazione di obiettiva difficoltà.

L’articolo 14 mira a facilitare il risa-
namento degli enti locali in stato di dis-
sesto finanziario, mediante la disponibilità
di risorse finanziarie destinate al paga-
mento dei debiti pregressi, tramite la con-
cessione di anticipazioni di liquidità da
destinare all’incremento di massa attiva
della gestione liquidatoria e restituire in
base ad un piano di ammortamento. Si
prevede, a tal fine, un contributo triennale
(dal 2016 al 2018) per un massimo di 150
milioni annui per i comuni – nonché,
come aggiunto in Commissione, anche per
le province e le città metropolitane – che
hanno dichiarato il dissesto dal 1o settem-
bre 2011 al 31 maggio 2016, e un contri-
buto biennale (dal 2019 al 2020) di pari
importo massimo annuo per gli enti che
hanno dichiarato il dissesto dal 1o giugno
2016 al 31 dicembre 2019. In Commissione
è stato poi prolungato di un anno, comma
1-bis, il periodo per il raggiungimento
dell’equilibrio di bilancio da parte dei
comuni dissestati e fissato un limite del-
l’anticipazione per province e città metro-
politane. Con il comma 1-ter, introdotto
durante l’esame in Commissione, si di-
spone che per le province e città metro-
politane l’importo massimo dell’anticipa-
zione prevista dal comma 1 è fissato in 20
euro per abitante.

L’articolo 15 concerne la possibilità per
gli enti locali, in alcuni casi, di rimodulare
o riformulare il Piano di riequilibrio fi-
nanziario. Con il comma 1, si proroga al
30 settembre 2016 il termine entro il quale
gli enti locali che nel corso del 2013 o del
2014 (nonché del 2015, come disposto in
sede referente) hanno presentato il piano
di riequilibrio finanziario pluriennale o ne
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hanno conseguito l’approvazione possono
– ferma restando la durata massima de-
cennale del piano – provvedere a rimo-
dularlo o riformularlo. Con il comma 2, si
concede agli enti locali che hanno presen-
tato il piano di riequilibrio finanziario o
ne hanno conseguito l’approvazione la fa-
coltà di riformularlo o rimodularlo – con
delibera da adottarsi entro la data del 30
settembre 2016 – per tenere conto dell’e-
ventuale disavanzo risultante dal rendi-
conto approvato o dei debiti fuori bilancio.
La durata originaria del piano deve co-
munque restare invariata.

L’articolo 15-bis reca modifiche al testo
unico enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000, relativamente alle
procedure per la liquidazione e il paga-
mento della massa passiva e per la liqui-
dazione dei debiti degli enti locali disse-
stati, in particolare consentendo agli enti
in dissesto, per i quali la massa attiva non
è sufficiente al pagamento dell’intera
massa passiva, di aderire alla procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale previ-
sta dall’articolo 243-bis del TUEL, per il
pagamento del residuo debito. Inoltre, ai
fini della semplificazione delle modalità di
liquidazione dei debiti, l’Erario viene ri-
compreso tra i creditori dell’ente disse-
stato per i quali l’organo straordinario di
liquidazione può proporre un accordo
transattivo per il pagamento di una quota
parte del credito vantato.

L’articolo 16, comma 1, abroga la pre-
visione (contenuta nell’articolo 1, comma
557, lettera a), della legge n. 296 del 2006)
secondo cui gli enti sottoposti al Patto di
stabilità interno procedono, ai fini del
contenimento della spesa di personale, alla
riduzione dell’incidenza percentuale delle
spese di personale rispetto al complesso
delle spese correnti. Nel corso dell’esame
presso la V Commissione bilancio, sono
stati introdotti quattro nuovi commi, re-
lativi alla spesa di personale per gli enti
locali non sottoposti al patto di stabilità
(comma 1-bis), alle procedure di mobilità
concernenti il personale soprannumerario
delle Province (comma 1-ter), a specifici
contratti a tempo determinato stipulati
dagli enti locali, i quali sono esclusi dai

vincoli di spesa normativamente fissati
(comma 1-quater) e alla disapplicazione
dei vincoli alle assunzioni a tempo deter-
minato nei comuni istituiti a seguito di
fusioni (comma 1-quinquies).

L’articolo 17 reca disposizioni in ma-
teria di assunzioni (in deroga alla norma-
tiva vigente) a tempo indeterminato effet-
tuate dai comuni relativamente al perso-
nale educativo e scolastico delle scuole
d’infanzia e degli asili nido (attraverso
l’introduzione di due nuovi commi – il
228-bis ed il 228-ter – alla legge n. 208 del
2015), rese possibili sia mediante un ap-
posito piano triennale straordinario, sia
ricorrendo a specifiche procedure di sta-
bilizzazione (nel triennio scolastico 2016-
2018) di contingenti dello stesso personale
impiegato a tempo determinato. Nel corso
dell’esame presso la V commissione Bilan-
cio, sono stati introdotti due ulteriori
commi (il 228-quater e il 228-quinquies)
con i quali viene riconosciuta (comma
228-quater) la facoltà agli enti locali e alle
istituzioni locali (comunque non oltre il 31
dicembre 2019): di esperire procedure
concorsuali per valorizzare specifiche
esperienze professionali maturate all’in-
terno dei medesimi enti ed istituzioni
locali che gestiscono i servizi per l’infan-
zia; di prorogare le graduatorie vigenti per
un massimo di 3 anni a partire dal 1o

Settembre 2016; e di superare la fase
preselettiva per coloro che abbiano matu-
rato un’esperienza lavorativa di almeno
150 giorni di lavoro nell’amministrazione
che bandisce il concorso. Infine, si prevede
che le disposizioni di cui ai precedenti
commi 228-bis e 228-ter trovino applica-
zione anche per i comuni che non abbiano
rispettato il patto di stabilità interno nel
2015 (comma 228-quinquies).

L’articolo 18 proroga dal 30 giugno al
31 dicembre 2016 il termine di operatività
delle vigenti disposizioni in materia di
riscossione delle entrate locali, superando
la precedente scadenza a decorrere dalla
quale la società Equitalia e le società per
azioni dalla stessa partecipata avrebbero
dovuto cessare di effettuare le attività di
accertamento, liquidazione e riscossione,
spontanea e coattiva, delle entrate dei
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comuni e delle società da questi ultimi
partecipate. Nel corso dell’esame in sede
referente, è stato aggiunto il nuovo comma
1-bis, volto a consentire ai gestori di
servizi di trasporto pubblico regionale e
locale il ricorso alla riscossione coattiva
mediante ruolo dei crediti derivanti dalla
constatazione di irregolarità di viaggio ac-
certate a carico degli utenti, ivi incluse le
relative sanzioni.

L’articolo 19 individua la copertura
degli oneri relativi all’istituzione del Fondo
per i contenziosi connessi a sentenze ese-
cutive relative a calamità o cedimenti
(articolo 4) e alle disposizioni, contenute
nell’articolo 12, concernenti la Regione
Valle d’Aosta.

L’articolo 20 fissa tempi certi per l’ap-
provazione in via definitiva del decreto di
riparto delle risorse destinate al Servizio
sanitario nazionale. In tal modo si per-
mette alle regioni di poter programmare in
maniera più soddisfacente le attività eco-
nomiche e gestionali dei propri servizi
sanitari, fra queste il rispetto della rego-
larità dei pagamenti dei debiti degli enti
del Servizio sanitario nazionale. A tal fine,
secondo la procedura indicata dal decreto
legislativo n. 68 del 2011, vengono indicati
i termini certi per l’individuazione delle
regioni in equilibrio economico e per la
definizione dei pesi nonché per l’indivi-
duazione delle regioni di riferimento (re-
gioni benchmark); adempimenti propedeu-
tici per la determinazione dei costi stan-
dard e dei fabbisogni sanitari regionali,
ovvero per il riparto fra le regioni del
fabbisogno sanitario nazionale, che, dal
2017, dovrà essere adottato in via defini-
tiva al massimo entro il termine del 30
settembre dell’anno di riferimento. Conte-
stualmente, per il solo 2016, viene auto-
rizzata l’erogazione alle regioni del finan-
ziamento Ssn 2014 e 2015 eccedente la
quota premiale: finanziamento non trasfe-
rito alle regioni, mediante anticipazioni di
tesoreria nel corso degli esercizi di riferi-
mento, per la mancata tempestività della
ripartizione delle risorse destinate allo
stesso Ssn e per la conseguente impossi-
bilità di determinazione della comparteci-
pazione all’IVA.

Ai fini dell’effettiva razionalizzazione
ed efficacia della spesa sanitaria, il comma
2-bis, inserito nel corso dell’esame refe-
rente, impegna all’attuazione del pro-
gramma di informatizzazione del servizio
sanitario nazionale.

L’articolo 21, comma 1, prevede una
revisione del « sistema di governo » del
settore farmaceutico, da compiersi entro il
31 dicembre 2016. I commi da 2 a 9, i
commi da 13 a 15 ed il comma 23
concernono i criteri e le procedure per il
ripiano – con riferimento alle quote a
carico delle aziende farmaceutiche – del
superamento, negli anni 2013-2015, del
limite di spesa per l’assistenza farmaceu-
tica territoriale e di quello per la spesa
farmaceutica ospedaliera. I commi da 10 a
12 riguardano la determinazione delle
quote a carico dei grossisti e dei farma-
cisti, con riguardo al ripiano del supera-
mento del limite di spesa per l’assistenza
farmaceutica territoriale per gli anni 2013
e 2015. Il comma 16 modifica, a decorrere
dal 2016, la norma vigente su una specifica
rimodulazione, con riferimento ai farmaci
innovativi, delle quote di riparto tra le
aziende farmaceutiche per il ripiano del
superamento del limite di spesa per l’as-
sistenza farmaceutica territoriale. I commi
da 17 a 21 riguardano le quote di ripiano
per l’eventuale superamento nel 2016 dei
due suddetti limiti di spesa farmaceutica.
Il comma 22 prevede l’accesso diretto da
parte dell’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) ad alcuni flussi informativi.

Nel corso dell’esame referente sono
state operate modifiche ai commi 5, 6, 10
e 15. Con una modifica al comma 16 è
stato stabilito che a decorrere dal 2017, le
risorse rese disponibili dalla riduzione
della spesa farmaceutica complessiva pre-
vista per effetto delle decadenze di bre-
vetto, concorrono al fondo, istituito presso
il Ministero della salute dalla legge di
stabilità per il 2015, per il concorso al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali innovativi, e sono stati inseriti
i due commi 16-bis e 16-ter, diretti ad
apportare modifiche di coordinamento ad
altre disposizioni normative in conse-
guenza della nuova norma sopra illustrata.
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Con una modifica al comma 22 è stato
inoltre stabilito che l’AIFA renda pubblici
i dati raccolti nelle schede di monitorag-
gio, relativi ai medicinali soggetti a rim-
borsabilità condizionata. È stato inoltre
inserito il comma 23-bis che pone l’obbligo
per l’AIFA, entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto, di concludere le nego-
ziazioni, ancora pendenti al 31 dicembre
2015, per la determinazione dei prezzi dei
farmaci rimborsati dal SSN.

L’articolo 21-bis, inserito nel corso del-
l’esame in commissione, apporta alcune
modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 8 agosto 1994, n. 542 (Rego-
lamento recante norme per la semplifica-
zione del procedimento di autorizzazione
all’uso diagnostico di apparecchiature a
risonanza magnetica nucleare sul territo-
rio nazionale). Vengono disposte innanzi-
tutto una serie di abrogazioni. Viene poi
disposto che le apparecchiature a riso-
nanza magnetica (RM) con valore di
campo statico di induzione magnetica non
superiore a 4 tesla sono soggette ad au-
torizzazione all’installazione da parte della
regione e provincia autonoma, mentre
quelle con valore superiore a 4 tesla sono
soggette all’installazione e all’uso da parte
del Ministero della salute sentiti il Consi-
glio superiore di sanità, l’Istituto superiore
di sanità e l’INAIL.

Viene poi demandata al Ministero della
salute, la definizione, con regolamento da
adottare sentita la Conferenza Stato-Re-
gioni, della disciplina per l’installazione,
l’utilizzo e la gestione delle apparecchia-
ture a RM con valore di campo statico di
induzione magnetica superiore a 4 tesla. È
inserita la clausola di invarianza degli
oneri finanziari.

L’articolo 21-ter, inserito nel corso del-
l’esame in commissione, è diretto ad esten-
dere le categorie dei soggetti beneficiari di
indennizzo per i danni da sindrome da
talidomide, riconoscendolo – a decorrere
dalla data di entrata in vigore dell’articolo
in esame – ai soggetti affetti da tale
sindrome nella forma dell’amelia, dell’e-
mimelia, della focomelia e della microme-
lia, nati nella fascia temporale compresa

tra il 1958 e il 1966, invece che tra il 1959
e il 1965, come previsto dalla normativa
vigente. A decorrere dal 1o gennaio 2016
l’indennizzo viene riconosciuto anche ai
soggetti che, ancorché nati fuori dal pe-
riodo sopra indicato, presentano malfor-
mazioni compatibili con la sindrome da
talidomide. Per l’accertamento del nesso
causale tra l’assunzione del farmaco in
gravidanza e le menomazioni nelle forme
sopra indicate i soggetti citati possono
chiedere di essere sottoposti a giudizio
sanitario.

L’articolo 22 persegue due differenti
finalità. Una prima finalità (perseguita dai
commi 1-7) è quella di far confluire, nella
contabilità speciale di una struttura com-
missariale, appositamente costituita, tutte
le risorse ancora non impegnate destinate
alla messa a norma delle discariche abu-
sive oggetto della sentenza di condanna
della Corte di Giustizia dell’UE del 2
dicembre 2014 (relativa alla procedura di
infrazione comunitaria n. 2003/2077), al
fine esplicitato nella norma di garantire la
dotazione finanziaria necessaria per la
realizzazione dei necessari interventi di
bonifica delle discariche medesime. A tal
fine, la norma prevede la revoca delle
predette risorse (comma 1), disciplina il
loro trasferimento nella contabilità spe-
ciale commissariale (commi 2 e 3), regola
gli adempimenti del commissario straor-
dinario (commi 5 e 6) e consente alle
amministrazioni locali e regionali di con-
tribuire alla messa a norma delle disca-
riche con proprie risorse (comma 7). Nel
corso dell’esame in sede referente sono
state apportate alcune modifiche ai commi
5 e 6 volti a rendere più stringenti e ad
estendere gli adempimenti informativi del
Commissario, che dovranno essere resi
anche alle commissioni parlamentari com-
petenti. Sempre al fine di garantire la
massima trasparenza, è stata prevista la
pubblicazione sul sito internet del Mini-
stero dell’ambiente dei dati e degli ele-
menti di informazione relativi alle attività
conseguenti al contenzioso europeo in atto
(comma 7-ter). Sono state introdotte ulte-
riori disposizioni (comma 7-bis) per il
finanziamento delle bonifiche nei siti non
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oggetto della procedura di infrazione
n. 2003/2077. Una seconda finalità (per-
seguita dal comma 8) è quella di discipli-
nare, al fine di accelerarle, le procedure
per l’impegno e l’utilizzo delle risorse
destinate dalla legislazione vigente all’at-
tuazione degli interventi di depurazione
delle acque necessari per conformarsi alle
norme della direttiva 91/271/CEE in ma-
teria di trattamento delle acque reflue
urbane.

L’articolo 23 autorizza la spesa di 10
milioni di euro per il 2016 per sostenere
i produttori di latte in ragione di una
pianificazione dell’offerta volta alla ridu-
zione dei livelli produttivi (co.1). Rifinan-
zia per un importo di 6 milioni di euro per
il 2016 e di 4 milioni di euro per il 2017
il Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti, al fine di
consentire l’acquisto e la distribuzione
gratuita di latte (co.3). Nel corso dell’e-
same in Commissione sono stati previsti
tre interventi aggiuntivi: il primo relativo
ad un contributo per le imprese operanti
nel settore suinicolo (co. 6-bis); il secondo
relativo alla stipula di accordi quadro per
la disciplina dei contratti di cessione di
latte crudo (co. 6-ter); il terzo di disciplina
dei criteri di compensazione attinenti al
pagamento delle multe per il superamento
delle quote latte, limitatamente alla cam-
pagna lattiero-casearia 2014-2015 (comma
6-quater). Viene, infine, prorogata la ge-
stione del sistema informativo agricolo da
parte di SIN, in scadenza il 20 settembre
2016, fino all’espletamento delle prescritte
procedure di gara da parte di Consip
(comma 7).

L’articolo 23-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Commissione, prevede la
costituzione – presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali –
di un Fondo per il sostegno delle imprese
del comparto cerealicolo. A tal fine, si
dispone una dotazione iniziale del pre-
detto Fondo pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 7 milioni di euro per
l’anno 2017. La relativa copertura finan-
ziaria viene rinvenuta, in parte, riducendo
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
4 della legge n. 499 del 1999 ed, in parte,

sul Fondo di conto capitale istituito presso
il medesimo dicastero, in esito alle proce-
dure amministrative di riaccertamento
straordinario dei residui passivi.

L’articolo 24, commi da 1 a 3-sexies,
introduce elementi di maggiore flessibilità
nel percorso di risanamento delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche che hanno avuto la
possibilità di presentare un piano di risa-
namento, ai sensi dell’articolo 11 del de-
creto legge n. 91 del 2013, sostituendo il
previgente riferimento al raggiungimento
dell’equilibrio strutturale del bilancio, sia
sotto il profilo patrimoniale che economi-
co-finanziario, con il riferimento al rag-
giungimento del pareggio economico in
ciascun esercizio e del tendenziale equili-
brio patrimoniale e finanziario entro il
2018. Inoltre, viene specificato che le fon-
dazioni lirico-sinfoniche possono accedere
alla transazione fiscale – che consente di
comporre stragiudizialmente i debiti tri-
butari di un ente in crisi – anche se non
hanno proposto il piano di risanamento
che introduce il concordato preventivo,
come disciplinato dalla legge fallimentare.
Resta fermo l’obbligo per detti enti, al fine
di accedere al predetto istituto, di presen-
tare gli speciali piani di risanamento pre-
visti ex lege, ove si trovino in stato di crisi.
Prevede, infine, che con uno o più rego-
lamenti di delegificazione si provveda alla
revisione dell’assetto ordinamentale e or-
ganizzativo delle fondazioni lirico-sinfoni-
che al fine di garantire il consolidamento
e la stabilizzazione del risanamento eco-
nomico-finanziario e prevenire il verifi-
carsi di ulteriori condizioni di crisi. In
particolare, prevede che le attuali fonda-
zioni lirico-sinfoniche possano essere in-
quadrate, alternativamente, come « fonda-
zione lirico-sinfonica » o « teatro lirico-
sinfonico », e che da ciò conseguono di-
verse modalità organizzative, di gestione e
di funzionamento. Inoltre, reca una inter-
pretazione autentica dell’articolo 9,
comma 1, del decreto legge n. 91 del 2013,
che ha previsto la rideterminazione con
decreto ministeriale dei criteri per l’ero-
gazione e delle modalità per la liquida-
zione e l’anticipazione dei contributi allo
spettacolo dal vivo. In particolare, dispone

Martedì 19 luglio 2016 — 29 — Commissione I



che la disposizione citata si interpreta nel
senso che: il decreto ministeriale ha la
stessa natura non regolamentare prevista
per i decreti di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto legge n. 24 del 2003; le regole
tecniche di riparto sono basate sull’esame
comparativo di appositi programmi di at-
tività pluriennale presentati dagli enti
dello spettacolo e possono definire appo-
site categorie tipologiche dei soggetti am-
messi alla presentazione della domanda
per ciascuno dei settori di attività (danza,
musica, teatro, circo, spettacolo viag-
giante). Infine, reintroduce le istituzioni
culturali fra i soggetti ai quali non si
applica il limite massimo di cinque com-
ponenti degli organi di amministrazione,
previsto dall’articolo 6, comma 5, del de-
creto legge n. 78 del 2010. I commi 3-sep-
ties e 3 octies dell’articolo 24 intervengono
in materia di concessioni demaniali ma-
rittime, disponendo la validità ex lege, dei
rapporti già instaurati e pendenti, che
erano stati prorogati fino al 31 dicembre
2020, ed estendendo fino al complessivo
riordino della disciplina dei canoni dema-
niali marittimi, per la quale viene meno il
termine del 30 settembre 2016, la sospen-
sione dei relativi procedimenti pendenti.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni (vedi alle-
gato 2), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

Emendamenti C.1159-A Vacca.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
rileva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici

per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Norme per il contrasto al terrorismo, non-
ché ratifica ed esecuzione: a) della Conven-
zione del Consiglio d’Europa per la preven-
zione del terrorismo, fatta a Varsavia il 16
maggio 2005; b) della Convenzione inter-
nazionale per la soppressione di atti di
terrorismo nucleare, fatta a New York il 14
settembre 2005; c) del Protocollo di Emen-
damento alla Convenzione europea per la
repressione del terrorismo, fatto a Stra-
sburgo il 15 maggio 2003; d) della Con-
venzione del Consiglio d’Europa sul rici-
claggio, la ricerca, il sequestro e la confisca
dei proventi di reato e sul finanziamento
del terrorismo, fatta a Varsavia il 16 mag-
gio 2005; e) del Protocollo addizionale alla
Convenzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il
22 ottobre 2015.
Emendamenti C. 3303-B Governo, appro-
vato dalla Camera e modificato dal Senato.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla
cooperazione di polizia e doganale tra il
Governo della Repubblica italiana e il Con-
siglio federale svizzero, fatto a Roma il 14
ottobre 2013.
Emendamenti C. 3767 Governo, approvato
dal Senato.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie
(Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII, n. 69 Costantino).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 2, lettera a), alinea, dopo le
parole: del degrado aggiungere le seguenti:
e del disagio sociale.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 1, comma 2,
sopprimere la lettera b);

all’articolo 5, comma 3, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: e degli
istituti pubblici e privati che si occupano
di immigrazione e povertà.

1. 50. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 2, lettera a), alinea, soppri-
mere le parole: insieme alle implicazioni
sociali e della sicurezza legate anche a una
maggiore presenza di stranieri residenti.

1. 1. Costantino, D’Attorre, Quaranta.

Al comma 2, lettera a), alinea, dopo la
parola: legate aggiungere le seguenti: alla
presenza di organizzazioni criminali ed.

1. 2. Costantino, D’Attorre, Quaranta.

(Approvato)

Al comma 2, lettera a), sostituire il
numero 5) con il seguente:

5) l’offerta formativa, le reti tra scuole
e tra queste e il territorio, i livelli di
istruzione, di integrazione e di abbandono
scolastici e il fenomeno dell’analfabetismo
di ritorno;.

1. 3. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera a), al numero 8),
dopo le parole: la presenza di migranti,
aggiungere le seguenti: con particolare at-
tenzione per i minori e per le donne,.

1. 4. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole da: le modalità sino a: periferie con
le seguenti: il grado di partecipazione delle
cittadine e dei cittadini alla gestione delle
politiche rivolte alle periferie, le modalità
previste e messe in opera per favorire tale
partecipazione,.

1. 5. Centemero.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: dei cittadini con le seguenti: delle
cittadine e dei cittadini.

1. 6. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: di cittadini con le seguenti: di
cittadine e cittadini.

1. 7. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
di cittadini, aggiungere le seguenti: , dalle
parrocchie.

1. 8. Centemero.

(Approvato)
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Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
dall’istruzione, aggiungere le seguenti: ,
dalla formazione professionale.

1. 9. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

1. 10. D’Attorre, Costantino, Quaranta.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
religiosa fondamentalista aggiungere le se-
guenti: islamica.

1. 11. Invernizzi.

(Approvato)

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: dei cittadini con le seguenti: delle
cittadine e dei cittadini.

1. 12. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
dalle città aggiungere le seguenti: italiane
ed europee.

1. 13. Centemero.

(Approvato)

Al comma 2, lettera g) sopprimere le
parole: nonché di attuare politiche per la
sicurezza che possano prevenire i feno-
meni di reclutamento di terroristi e di
radicalizzazione.

1. 14. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Al comma 2, lettera g), dopo la parola:
nonché aggiungere le seguenti: , ove emer-
gesse una connessione con tali situazioni
di degrado,.

1. 15. Mannino, Dieni, Dadone, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli.

(Approvato)

Al comma 2, lettera g), dopo la parola:
politiche aggiungere le seguenti: per l’effet-
tivo diritto al culto di tutte le religioni, per
l’inclusione e.

1. 16. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

(Approvato)

Al comma 2, lettera g), dopo la parola:
politiche aggiungere le seguenti: per l’in-
clusione e.

1. 17. Costantino, D’Attorre, Quaranta.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: di matrice religiosa fonda-
mentalistica islamica.

1. 18. Invernizzi.

ART. 5.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La Commissione può sta-
bilire, con il regolamento interno di cui al
comma 1, le modalità di pubblicazione
delle spese dalla stessa sostenute, fatte
salve quelle connesse ad atti e documenti
soggetti a regime di segretezza.

5. 1. (nuova formulazione) Mannino,
Dieni, Dadone, Cecconi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli.

(Approvato)

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La Commissione stabili-
sce le modalità di pubblicazione delle
spese dalla stessa sostenute, fatte salve
quelle connesse ad atti e documenti sog-
getti a regime di segretezza.

5. 1. Mannino, Dieni, Dadone, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli.
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ALLEGATO 2

DL 113/2016: Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e
il territorio (C. 3926 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 3926 Governo, recante « DL
113/2016: Misure finanziarie urgenti per
gli enti territoriali e il territorio »;

rilevato che l’articolo 1-bis, intro-
dotto nel corso della conversione del de-
creto, è diretto a semplificare la procedura
di aggiornamento delle capacità fiscali per
singolo comune, nel caso in cui non sia
necessaria la revisione della procedura di
calcolo, ma si renda opportuna unica-
mente l’adozione delle sole capacità fiscali,
rideterminate al fine di considerare le
novità normative intervenute, il tax gap e
la variazione dei dati assunti a riferi-
mento; in tale quadro, si prevede che
qualora l’intesa in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali non sia
raggiunta entro trenta giorni dalla prima
seduta della Conferenza in cui l’oggetto è
posto all’ordine del giorno, il decreto è
comunque adottato e, in tal caso lo
schema di decreto non è inviato alle
Camere per il parere della Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia;

preso atto, altresì, che l’articolo 2-bis,
inserito durante l’esame in Commissione,
interviene sulla disciplina del dissesto degli
enti locali di cui all’articolo 255 del TUEL
(decreto legislativo n. 267 del 2000), in-
troducendo una specifica deroga concer-
nente le amministrazioni provinciali;

osservato che l’articolo 4 del decreto-
legge prevede l’istituzione, presso il Mini-

stero dell’interno, di un « Fondo per i
contenziosi connessi a sentenze esecutive
relative a calamità o cedimenti » destinato
a comuni che si trovino a dover sostenere
spese connesse a sentenze esecutive di
risarcimento conseguenti a calamità natu-
rali o cedimenti strutturali verificatisi
prima dell’entrata in vigore del decreto-
legge o ad accordi transattivi ad esse
collegate;

rilevato al riguardo che in base a
un’interpretazione letterale della disposi-
zione gli accordi transattivi sembrerebbero
riferiti esclusivamente alle calamità natu-
rali e non anche ai cedimenti strutturali;

ricordato che l’articolo 5, comma 1,
lettera b), capoverso comma 461 dell’arti-
colo 1, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, stabilisce che, qualora sia interve-
nuto il decesso dei soggetti beneficiari di
cui al comma 460 dell’articolo 1 della
citata legge, gli eredi in successione legit-
tima hanno diritto al pagamento pro quota
della medesima somma, nei limiti indivi-
duati ai sensi dei già richiamati commi
459 e 460;

segnalato, al riguardo, che il solo
comma 459 dell’articolo 1, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 stabilisce un limite
all’indennizzo riconoscibile a ciascun be-
neficiario, mentre il comma 460 provvede
a stabilire l’ordine da rispettare nelle elar-
gizioni spettanti ai familiari delle vittime
ivi indicati;

evidenziato che l’articolo 5, comma 1,
lettera b), capoverso comma 462 dell’arti-
colo 1, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 prevede che la Prefettura – Ufficio
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territoriale del Governo di Salerno, acqui-
sito il parere dell’Avvocatura dello Stato ai
sensi dell’articolo 14 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, congiuntamente
con il Comune di Sarno stipula appositi
atti transattivi con i familiari delle vittime
ovvero, ove questi ultimi siano deceduti,
con i soggetti a questi succeduti;

sottolineato, al riguardo, che l’arti-
colo 14 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440 disciplina il previo parere
del Consiglio di Stato prima dell’approva-
zione di atti di transazione diretti a pre-
venire od a troncare contestazioni giudi-
ziarie mentre l’attività consultiva dell’Av-
vocatura dello stato trova fondamento nel-
l’articolo 13 del regio decreto 30 ottobre
1933 n. 1611;

rilevato che l’articolo 7, il cui testo
originario è stato sostituito durante l’e-
same in Commissione, è volto ad attenuare
le sanzioni previste a carico degli enti
locali che non hanno rispettato il Patto di
stabilità interno per il 2015, con riguardo
in particolare alla sanzione consistente
nella riduzione delle risorse del fondo
sperimentale di riequilibrio;

rilevato, altresì, che l’articolo 7-bis
opera una duplice destinazione di risorse
alle province, finalizzata sia all’esercizio
delle funzioni fondamentali delle stesse
sia, più specificamente, alla manutenzione
della rete viaria;

evidenziato che l’articolo 8, comma 1,
reca la ripartizione tra le province e le
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario dell’ammontare della ulteriore
riduzione della spesa corrente che grava
nei confronti di tali enti per l’anno 2016,
ai sensi dell’articolo 1, comma 418, della
legge di stabilità 2015, rispetto al taglio
operato nel 2015,

preso atto che l’articolo 10-bis, in-
trodotto nel corso dell’esame in sede re-
ferente, consente alle regioni e agli enti
locali di chiedere pareri in materia di
contabilità pubblica direttamente alla Se-
zione delle autonomie della Corte dei

Conti, mentre attualmente tali pareri pos-
sono essere rilasciati, su richiesta, solo
dalle sezioni regionali di controllo;

rilevato che l’articolo 21, comma 10,
contiene un rinvio alla « legge 24 dicembre
2012, n. 537 » in luogo della « legge 24
dicembre 1993, n.537 »;

rilevato, altresì, che al medesimo ar-
ticolo 21, comma 19, secondo periodo e
comma 21 si prevedono norme contabili
per le regioni e le province autonome, in
relazione alle procedure in esame per il
2016;

osservato, in merito a tale meccani-
smo di riduzione, che nei commi in esame,
relativi al 2016 non si specifica, per il caso
di mancato versamento nei termini pre-
scritti della quota provvisoria o di quella
definitiva da parte dell’azienda farmaceu-
tica, quale sia la norma sanzionatoria
applicabile né si prevede una norma di
chiusura che espliciti l’eventuale diritto
delle singole aziende farmaceutiche, non-
ché dei grossisti e dei farmacisti, alla
parziale o totale restituzione delle quote di
ripiano provvisoriamente corrisposte ai
sensi del comma 19;

sottolineato che l’articolo 21-bis, in-
serito nel corso dell’esame in Commis-
sione, apporta alcune modifiche al decreto
del Presidente della Repubblica 8 agosto
1994, n. 542 (Regolamento recante norme
per la semplificazione del procedimento di
autorizzazione all’uso diagnostico di ap-
parecchiature a risonanza magnetica nu-
cleare sul territorio nazionale), operando
in tal modo modifiche ad un atto con
valore regolamentare;

preso atto che il provvedimento reca
misure in materia di personale e, in par-
ticolare, l’articolo 16 prevede disposizioni
in materia di personale degli enti locali e
l’articolo 17 interviene sul personale inse-
gnante ed educativo per garantire la con-
tinuità e assicurare la qualità del servizio
educativo nelle scuole dell’infanzia e negli
asili nido degli enti locali;
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valutata in tale quadro l’esigenza di
rafforzare e assicurare la piena efficienza
organizzativa del dispositivo di soccorso
pubblico del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco anche attraverso l’assunzione
straordinaria di ulteriore personale, non-
ché di garantirne gli standard operativi e
i livelli di efficienza e di efficacia in
relazione alla crescente richiesta di sicu-
rezza proveniente dal territorio nazionale
e prevedendo, altresì, un ammoderna-
mento dei mezzi e dei dispositivi di pro-
tezione individuale degli appartenenti al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

preso atto che l’articolo 10 del provve-
dimento prevede la destinazione di risorse
per il 2016 per l’incremento della dotazione
del Fondo nazionale per il concorso finan-
ziario dello Stato al fine di far fronte agli
oneri del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario
e ricordato che l’articolo 16 della Costitu-
zione prevede che ogni cittadino possa cir-
colare e soggiornare liberamente in qual-
siasi parte del territorio nazionale;

rilevata l’esigenza di prevedere una
riduzione dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco per il 2016, al fine di
sostenere le prospettive di crescita del
settore aereo e di ridurre gli oneri a carica
dei passeggeri così sostenendo le regioni
particolarmente disagiate sotto il profilo
dei collegamenti aeroportuali;

evidenziato che l’articolo 119, comma
quinto, della Costituzione, stabilisce che
per promuovere lo sviluppo economico, la
coesione e la solidarietà sociale, per rimuo-
vere gli squilibri economici e sociali, per
favorire l’effettivo esercizio dei diritti della
persona, o per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni, lo
Stato destina risorse aggiuntive ed effettua
interventi speciali in favore di determinati
Comuni, Province, Città metropolitane e
Regioni e che, in tale contesto, appaiono
urgenti alcuni interventi a sostegno del tra-
sporto ferroviario campano;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario prevedere mi-
sure che consentano di rafforzare e assi-
curare la piena efficienza organizzativa del
dispositivo di soccorso pubblico del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco prevedendo,
in particolare, l’assunzione straordinaria
di personale per l’anno 2016 a valere sulle
facoltà assunzionali del 2017, già stabilite
dalla legge, anche attingendo alle gradua-
torie di cui all’articolo 8 del decreto legge
31 agosto 2013, n. 101 e prevedendo mec-
canismi per fare fronte a ipotesi di inca-
pienza delle predette graduatorie, nonché
incrementi della dotazione organica del
Corpo e stabilendo, altresì, uno stanzia-
mento di risorse per consentire un am-
modernamento dei mezzi e dei dispositivi
di protezione individuale degli apparte-
nenti al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

2) appare necessario prevedere una
riduzione dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco per il 2016, al fine di
sostenere le prospettive di crescita del
settore aereo e di ridurre gli oneri a carica
dei passeggeri così sostenendo le regioni
particolarmente disagiate sotto il profilo
dei collegamenti aeroportuali;

3) alla luce dell’articolo 119, comma
quinto, della Costituzione, che stabilisce
che per promuovere lo sviluppo econo-
mico, la coesione e la solidarietà sociale,
per rimuovere gli squilibri economici e
sociali, per favorire l’effettivo esercizio dei
diritti della persona, o per provvedere a
scopi diversi dal normale esercizio delle
loro funzioni, lo Stato destina risorse ag-
giuntive ed effettua interventi speciali in
favore di determinati Comuni, Province,
Città metropolitane e Regioni, appaiono
urgenti alcuni interventi a sostegno del
trasporto ferroviario campano, anche pre-
vedendo un contributo straordinario a
copertura dei debiti del sistema di tra-
sporto regionale su ferro, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica.
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